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Cari amici,
stiamo conducendo una durissima ba;aglia
che abbiamo intrapreso in sede parlamentare
per la soppressione della norma della Legge di
stabilità, che prevede la tassazione delle pen-
sionidiguerra.Finoal14novembreno;esem-
brava ormai profilarsi una soluzione di
compromessotraParlamentoeGovernocheci
trovava profondamente contrari. Quella, cioè,
di escludere dalla tassazione le pensioni “di-
re;e” e mantenerla, invece, a carico dei titolari
di reddito superiore ai 15.000 euro, sulle pen-
sioni di “reversibilità”. Una volta appreso che
era stato trovato un accordo su questa ipotesi,
abbiamoa;ivatounadurissimaopposizionein
sede parlamentare, incontrando a più riprese i
relatorieicapigruppo,appellandocialGoverno
e alle istituzioni, scrivendo comunicati stampa.
A metà novembre, insieme al Segretario Gene-
raleAvv.RobertoSerio,cisiamorecati inCom-
missione Bilancio. Abbiamo presentato una
memoria,contestatoidatidellaRagioneriaGe-
nerale dello Stato, ci siamo appellati al dovere
morale dello Stato e del Parlamento affinché
non abbandonasse queste persone, nella mag-
gior parte dei casi anziane vedove, che hanno
dedicato un’intera vita ad assistere ed amare
fino alla morte un marito mutilato, invalido o
cieco a causa della guerra. Abbiamo de;o loro
cheeraunavergognafarepagareilprezzodella
riforma.
Con l’aiuto di alcuni parlamentari particolar-
mente sensibili – i relatori On. Brune;a e On.

Bare;a, l’On. Ciccanti, l’On. Marinello, il Presi-
dente della Camera Fini ma, sopra;u;o, l’On.
Paglia – abbiamo riaperto la discussione con il
Governo.Poiqualcosaècambiato: inCommis-
sione alcuni deputati di tu;i gli schieramenti
hanno presentato un ulteriore emendamento
bipartisan soppressivo dell’intera tassazione,
anche contro il parere del Governo, per rimuo-
vere quella assurda ingiustizia. L’esecutivo
stava per andare “so;o” dopo che il so;ose-
gretario Gianfranco Polillo aveva espresso pa-
rere negativo. A quel punto è intervenuto
dire;amenteilPresidentedelConsiglio, ilProf.
Mario Monti, che ha chiesto alla Commissione
di non votare quegli emendamenti, assumen-
dosi l’impegnodirisolvereilproblemadurante
il passaggio della legge in Senato. L’impegno è
stato preso pubblicamente in una telefonata a
Brune;a, incuisièinseritoancheilMinistrodel
Tesoro Grilli, che ha ribadito l’impegno.A quel
punto,di fronteall’inequivocabiledisponibilità
del massimo esponente del Governo, i parla-
mentari che avevano presentato emendamenti
li hanno ritirati, accogliendo l’invito del pre-
mier.
Siètra;atodiunrisultatocheriaprelesperanze
che questa vergognosa e sciagurata norma fac-
cia lafinechemerita: tornare, respinta,dadove
èvenuta.Unaba;agliadiciviltà,colfinedipor-
tareacasaunrisultato importantenonsoloper
noi, ma per il decoro del Paese.

Avv. Giuseppe Castronovo
Presidente dell’Associazione Nazionale Vi7ime Civili di Guerra

Ba1aglia per le pensioni di guerra
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Lo scorso 18 luglio è venuto a
mancare il Prof. Giuseppe Arca-
roli, che è stato a lungo il Presi-

dente Nazionale dell’Associazione

Nazionale Vi;ime Civili di Guerra e poi
Presidente Onorario.
Nato nel 1924, il Prof. Arcaroli rimase me-
nomato in un bombardamento nel pieno

La scomparsa
del Presidente emerito

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE VITTIME CIVILI DI GUERRA IN LUTTO

ÈdecedutoilProf.GiuseppeArcarolidopounavitad’impegnoedisolidarietà

PAOLO IACOBAZZI

Il Prof. Giuseppe Arcaroli incontra il Capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi il 2 luglio 2002
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vigore degli anni di gioventù e divenne
presto una figura importante nell’Asso-
ciazione. Divenuto Presidente Nazionale
nel 1964, fin da subito cercò di portare a
conoscenza del mondo politico e delle isti-
tuzioni la voce delle vi;ime civili di
guerra, o;enendo importantissime con-
quiste. Tra queste spicca certamente l’equi-
parazione completa, a livello giuridico ed
economico, tra le vi;ime civili di guerra e
gli invalidi ex militari, o;enuta nel 1978
dopo anni di ba;aglie. È questo un risul-
tato cui il Prof. Arcaroli a;ribuiva – giu-
stamente – una grandissima importanza,
non solo per i suoi effe;i economici, ma
ancora di più per la sua valenza simbolica.
So;o la sua guida, poi, l’Associazione è
stata una dei sogge;i principali nel pro-
muovere ed o;enere, nel 1989, l’adegua-
mento automatico dei tra;amenti
pensionistici di guerra, altra conquista
fondamentale di cui il Prof. Arcaroli an-

dava giustamente fiero. Oltre ad aver
fa;o parte di due commissioni governa-
tive di studio per la pensionistica di
guerra, è stato l’ideatore e organizzatore
delle “Giornate nazionali della Vi;ima
civile di guerra”, che si sono svolte an-
nualmente so;o l’Alto Patronato del
Capo dello Stato.
Ha, inoltre, organizzato corsi per la pre-
parazione all’abilitazione tecnica per
comba;enti e reduci, contribuito a im-
portanti pubblicazioni sulle vi;ime civili
di guerra e promosso diversi concorsi
scolastici (tra gli alunni di elementari,
medie e superiori) sui temi della pace.
L’impegno civile del Prof. Arcaroli non
è stato, però, limitato alla guida del-
l’Associazione Nazionale Vi;ime Civili
di Guerra. Uomo dai modi pacati ed ele-
ganti e poliedrico nei suoi interessi, ha
ricoperto molte altre prestigiose cariche
pubbliche in diversi ambiti (come po-

Il Presidente Ciampi col Prof. Arcaroli e l’avv. Castronovo ricevuti al Quirinale
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1924: il 6 giugno nasce a Venezia
1946: Presidente della sezione di Verona
dell’Associazione Nazionale Vi;ime Ci-
vili di Guerra
1948: socio fondatore del “Centro studi
pedagogici ed esperienze dida;iche” di
Verona, del quale fu anche presidente
(1959-1961)
1951-1958: Consigliere Comunale
1956: laurea in Pedagogia a Padova
1956: Dire;ore della rivista di storia, fi-
losofia e le;eratura “Nuova rivista di

varia umanità”
1958: socio accademico dell’Accademia
di Belle Arti “Cignaroli” di Verona
1958-1970: assessore comunale a Verona
1961-1968: Membro del Consiglio di
Amministrazione del Centro di Educa-
zione Artistica di Verona (CEA)
1961-1962: Commissario della società
calcistica “Hellas Verona”
1963-1969: Presidente Nazionale del-
l’Istituto autonomo case popolari per le
Vi;ime civili di guerra

CURRICULUM DEL PROF. ARCAROLI

trete constatare leggendo il curriculum
riportato in queste pagine). Amante del-
l’arte, ha patrocinato mostre di pi;ori e
scultori e organizzato convegni e di-
ba;iti culturali.
In considerazione di particolari beneme-
renze in campo sociale e per l’azione svolta
a favore dei giovani, il Capo dello Stato gli
ha conferito il 7 dicembre 1978 l’onorifi-

cenza di Cavaliere di Gran Croce dell’Or-
dine al Merito della Repubblica Italiana, e
il 2 giugno 1980 la medaglia d’oro dei be-
nemeriti della Scuola, dell’Arte e della
Cultura.
Tu;i questi impegni non gli hanno mai im-
pedito di dedicare la sua vita e la sua pas-
sione all’Associazione con serietà,
a;accamento e perseveranza.Anche grazie
alla sua guida, l’Associazione ha saputo at-
traversare le trasformazioni della società ita-
liana lungo un cinquantennio in cui è stata
parte a;iva della vita civile del nostro Paese.
Non è, quindi, esagerato affermare che
con la sua morte, scompare una figura
simbolo dell’Associazione e di tu;o il
mondo delle vi;ime civili di guerra.
L’Associazione Nazionale Vi;ime Civili
di Guerra tu;a ricorda con commozione
e dolore la sua scomparsa ed è vicina al
lu;o dei suoi familiari.

Il Prof.Arcaroli nel 1995 al congressodiMarrakech

(Marocco) della Federazione mondiale dei vecchi

combattenti
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1964-2010: Presidente Nazionale del-
l’Associazione Nazionale Vi1ime Ci-
vili di Guerra
1965: Fondatore e Dire;ore della rivista
di Viabilità e Traffico
1965-1970: membro effe;ivo, con no-
mina del Capo dello Stato, del Consiglio
di amministra-
zione nazionale
dell’Opera in-
validi di guerra
1969: Reggente
Straordinario
dell’Accademia
Cignaroli
1970-1975: consi-
gliereprovinciale
1971-1983:Presi-
dente dell’Ente
provincialeperil
turismodiVerona
1971-1987: con-
sigliere dell’Ente lirico Arena di Verona
1972-1977: membro del Consiglio di
Amministrazione dell’Ente autonomo
Fiere di Verona
1972-1983: professore incaricato stabiliz-
zato presso la Facoltà di Economia e
Commercio di Padova-Verona
1972-2012: iscri;o all’Albo dei giornali-
sti (elenco pubblicisti)
1972: Nominato Professore Onorario di
economia turistica dell’Istituto Interna-
zionale di Direzione Aziendale di Bue-
nos Aires, Argentina

1973: Socio corrispondente dell’Accade-
mia di Nimes
1978: onorificenza di Cavaliere di Gran
Croce dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana
1980: Medaglia d’oro dei benemeriti
della Scuola, dell’Arte e della Cultura

1983-2008: Presi-
dente dell’Auto-
mobile Club di
Verona
1999: commen-
datore dell’Or-
dine di Malta
2011: a fine no-
vembre viene
nominato Presi-
dente Onorario
dell’Associa-
zione Nazionale
Vi;ime Civili di
Guerra durante

il Congresso Nazionale
2012: il 18 luglio è deceduto in provin-
cia di Verona (S. Giovanni Lupatoto).

Inoltre il Prof. Arcaroli ha fondato a Ve-
rona, con la collaborazione della Facoltà
di Economia e Commercio, un corso su-
periore di turismo (scuola di specializ-
zazione e qualificazione per operatori
turistici), con il patrocinio del Ministero
del Turismo e della Regione Veneto. In-
fine è stato Presidente del Lyons Club
Cangrande.
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Nell’accingermi a
descrivere bre-
vemente l’eclet-

tica figura del compianto
Presidente Giuseppe Ar-
caroli, mi rendo conto che
non è certo un facile com-
pito. Percorrendo a ritroso
i molti anni di cono-
scenza, scorrono nella
memoria, come in una
moviola, tanti cari bei ri-
cordi legati alla sua impa-
reggiabile persona. Mi
procura una sensazione strana parlarne
al passato, perché in ufficio si avverte an-
cora quasi tangibile la sua presenza, e
sembra che da un momento all’altro egli
debba ritornare.
Sono ricordi di amicizia, professionali, di
lavoro e di collaborazione.
Avevo se;e anni quando lo conobbi, du-
rante una riunione consiliare provinciale,

alla quale partecipava mia madre. In
quell’occasione notai i suoi baffi nerissimi
sul volto chiaro. Vicino a me c’era un’altra
bambina ed egli ci offrì dei dolciumi. Non
potevo certo immaginare che circa un de-
cennio dopo avrei lavorato alle dipen-
denze dell’Associazione.
Compete ad altri illustrare la sua brillante
carriera professionale, molteplice ed in-

Grandi idee
per una persona grande

IN MEMORIA DEL PROF. GIUSEPPE ARCAROLI

IlcompiantoPresidenteGiuseppeArcarolieraunafiguraestremamenteecle1ica

Il Prof. Arcaroli incontra Oscar Luigi Scalfaro

ALBERTA BOLLINI 1

Sezione di Verona dell’ANVCG

1 È stata collaboratrice del Prof. Giuseppe Arcaroli.

PASO 22-11:Layout 1 22/11/2012 21:40 Pagina 8



9Pace & Solidarietà N.3-2012

tensa: dirigente nazionale, uomo politico,
Presidente di vari Enti pubblici, profes-
sore, giornalista.
Io mi limito a rievocare le doti naturali in-
trinseche di cui era provvisto, perché le
considero la “vera” grandezza di una per-
sona, anche se talvolta le definizioni pos-
sono risultare un po’ ridu;ive rispe;o alla
realtà. Era generoso, disponibile, altruista,
a;ento alle necessità del prossimo.
O;imista per natura, vedeva sempre il
bicchiere mezzo pieno ed eventuali diffi-
coltà lo spronavano a proseguire com-
ba;ivo per il traguardo, che riusciva a
raggiungere con spiccata intelligenza e
diplomazia.
Era dinamico, instancabile, un vulcano di
idee e di proge;i. Con il linguaggio dei
giovani si potrebbe definire “mitico”.
Non rimproverava mai, anzi spesso elo-
giava. Prestava a;enzione anche ai pro-
blemi dei dipendenti e delle loro famiglie.
Ha sempre tra;ato il personale alla pari

ed era il primo a porgere il saluto.
A tale proposito mi piace rammentare
che, negli anni ’50, spesso veniva nel cen-
tro storico di Verona in bicicle;a e, se ca-
pitava di incontrarlo, lui sollevava una
mano dal manubrio agitandola in segno
di saluto, sempre sorridente.
Nella vita associativa era assolutamente
vietato il monosillabo “NO”, perché, se
un socio aveva un problema, bisognava
risolverlo.
In vari se;ori, prima di ado;are una de-
cisione importante, voleva sentire il pa-

rere dei suoi collaboratori, dei quali aveva
piena fiducia.
Il suo entusiasmo e dinamismo erano con-
tagiosi e costituivano la molla per operare
sempre meglio. In occasione di manifesta-
zioni, congressi, assemblee, il lavoro inin-
terro;o veniva alleggerito dal suo cara;ere
ironico e spiritoso. Anche nei discorsi uffi-
ciali talvolta inseriva qualche ba;uta in-
sieme a citazioni storiche o le;erarie.
Aveva le doti di un oratore, parlava
spesso a braccio, tralasciando gli appunti,
provvisto di una memoria ferrea, con un
linguaggio scorrevole, rapido, gradevole
per l’uditorio.
Era schivo di lodi ed onori e ciò lo ren-
deva più grande. Non faceva sfoggio
della sua notevole cultura ed era sem-
plice e cordiale con tu;i.
Indubbiamente Arcaroli possedeva una
profondissima umanità. È stato un
Grande Maestro e Uomo, a le;ere maiu-
scole. Ed è questo inestimabile bagaglio
dei suoi valori che rimarrà per sempre
nella nostra storia associativa ed inter-
personale.

Il Prof. Arcaroli con la sua prima classe elementare
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La moglie Angela Crespi e la figlia Cri-
stina ricordano molto affe;uosamente
la figura del Prof. Giuseppe Arcaroli,
considerato da molti un uomo capace e
riservato.

Caro Beppe, caro Papi,
seppur sei sempre stato tanto impegnato nel
lavoro, al quale hai dedicato anima e corpo,
per noi sei stato un marito e padre presente,
affe7uoso, amorevole, divertente, spiritoso e
innamoratissimo della tua Lella e della tua
Cristina che, seppur ormai grande, conti-
nuavi a chiamarmi “Bimba”.
Neppure con noi ti sei mai vantato delle in-
numerevoli e GRANDI cose che hai fa7o, e
quante ne abbiamo scoperte di giorno in
giorno leggendo i giornali. Possiamo rite-
nerci fiere e fortunate per averti avuto come

marito e come padre. Anche durante la ma-
la7ia di questi ultimi mesi, non ti sei mai la-
mentato e hai sofferto in silenzio. Noi
abbiamo fa7o di tu7o per tenerti qua con noi
ma tu, forse ormai stanco e rassegnato, hai
voluto andartene in maniera dignitosa come
d’altronde hai vissuto per tu7a la tua vita.
Comunque, seppur qualcuno ti ha voluto
lassù perché avevano bisogno di una persona
speciale per fare grandi cose, tu sei sempre
con noi nei nostri pensieri e nei nostri cuori,
ed io, caro papi, tu7e le sere, come ho sempre
fa7o, vengo ancora a darti il bacio della buo-
nano7e che tu sempre aspe7avi.
Ci manchi tantissimo, ti abbiamo amato
tanto e ti ameremo per sempre.
Ciao Papi, ciao Beppe.

La moglie Lella e la figlia Cristina

“SOUVENIR” DI FAMIGLIA

Il Prof. Arcaroli con la moglie Angela (Lella)

La figlia di Arcaroli, Cristina, nata nel 1967
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Carissimo Peppe,
la tua lunga e grave mala7ia ti aveva co-
stre7o ad allontanarti dalla presenza a7iva
nella nostra Associazione, ma, pur essendo
la fine di ogni uomo prevedibile ed inevita-
bile, la tua scomparsa da questa Terra ci
ha arrecato tanto dolore. Io, che ti
sono stato vicino per tantissimi
anni, condividendo – e qualche rara
volta anche criticando nell’interesse
dell’Associazione – ho, comunque,
sempre esternato stima, affe7o e
apprezzamento per la tua Pre-
sidenza. Quest’ultima in certi
anni, nella lunga storia del-
l’ANVCG, ha dato risultati importanti in fa-
vore delle Vi7ime Civili di Guerra e, tra
questi, l’unificazione tabellare con i mutilati
e invalidi ex militari e l’aumento automatico
delle pensioni di guerra illuminano, come il
sole, la vita pensionistica di tu7i i mutilati e
invalidi per fa7o di guerra nonché i loro con-
giunti.

Grazie Peppe, per ciò che tu hai saputo darci
e insegnarci, per la vita dedicata – con amore
e intelligenza – alla nostra Associazione.
Grazie per quei momenti esaltanti, di grande
dignità e prestigio, che tu hai donato alla no-
straAssociazione nei nostri Congressi, senza
dimenticare mai quello svoltosi a Verona (la
tua bellissima ci7à); senza dimenticare
quando tu hai guidato il Consiglio Nazio-

nale agli incontri istituzionali con i vari
Presidenti della Repubblica;

senza dimenticare quando
hai istituito la Giornata
Nazionale della Vi7ima
Civile diGuerraequando

– con altri dirigenti nazionali – hai contribuito
a realizzare l’a7uale e prestigiosa sede dell’As-
sociazione di viale del Ciclismo a Roma.
Peppe carissimo, ti ricorderemo sempre e ti
accompagneremo sempre con tu7o il nostro
affe7o, stima e ringraziamento.

Giuseppe Castronovo
Presidente dell’ANVCG

L’APPREZZAMENTO E IL DOLORE DELL’ANVCG

Il Presidente Nazionale dell’ANVCG Giu-
seppe Arcaroli ci ha lasciati.
Con la suaAltruistica umanità propria di chi
ha sempre considerato il prossimo e il Volon-
tariato le più alte espressioni della civile con-
vivenza e dell'autentica fratellanza, scrisse e
pubblicò “ITALIA MARTIRE”, il primo
libro sulle vi7ime civili di guerra e il giornale

“Solidarietà”, con suoi articoli che racconta-
vano la Storia della Nostra Vita quotidiana,
del nostro difficile cammino, delle nostre spe-
ranze e paure, dei nostri dubbi, dandoci Cer-
tezze e Coraggio per andare avanti,
nonostante le nostre ferite e i nostri lu7i.
Un “UOMO VERO”, una figura meravi-
gliosa di padre di famiglia, amministratore

IN RICORDO DI ARCAROLI
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scrupoloso e zelante, nelle responsabilità e
negli ambiti più rilevanti. Insegnante nelle
scuole, a7ivò concorsi capaci di plasmare e
foggiare le menti e i cuori degli allievi alla co-
noscenza sulle bru7ure della “Guerra”.
È una perdita così grande, che farà sentire in
noi tu7i, la mancanza del suo “INTENSO”
apporto di Intelligenza, di diplomazia, di cul-
tura e, sopra7u7o, di umanità che diventava
per tu7i noi, una spinta ad operare sul SUO
ESEMPIO.
“INTENSO” così come è stato il suo Ruolo di
Presidente Nazionale, fin dal 1964, alla guida
dell’ANVCG, trasformandola con l’appog-
gio incondizionato di alcuni Presidenti
amici fraterni come mio padre Talindo Vec-
chioni di Macerata e dei Vice Presidenti
Nazionali come Giorgio Brisighelli
di Ancona prima e Cesare Venturi
di Pesaro poi, in una “Grande Famiglia”.
Lui, capace di tessere durante la sua carriera
incontri e conta7i tra i protagonisti politici e
non, i più in vista, i più potenti e i più im-
portanti, o7enendo eccellenti risultati a fa-
vore delle Vi7ime Civili di Guerra.
Riuscì a farci o7enere gli stessi diri7i degli
Invalidi di Guerra; propose e fece approvare
l’adeguamento automatico delle pensioni di
guerra; si ba7é per il collocamento obbligato-
rio L.482/68, per gli invalidi e i mutilati, per
le vedove e gli orfani; organizzò corsi di for-
mazione per imparare agli stessi un mestiere.
Si affiancò alle più importanti associazioni
consorelle utilizzando il suo innato Carisma,
la sua grande Dignità e il suo stile oratorio

che a tu7i piaceva ascoltare.
Elegante e raffinato, sempre fiero e tenace nel
suo impegno sociale.
UnPresidenteAutorevole,mamaiAutoritario.
Figura di spicco nel panorama associativo
con legami sinceri con tu7i i soci, si era riti-
rato dalla carica nel 2010 per motivi di sa-
lute, ed era stato nominato all’unanimità
durante il congresso Nazionale a Roma Pre-
sidente Onorario.
Grazie, caro Presidente Giuseppe Arcaroli,
Padre nobile dell’ANVCG, presidente pre-
zioso, galantuomo di vecchio stampo, ci man-

cherà la tua Coerenza e Forza d’animo.
Negli ultimi mesi di Presidenza Nazio-
nale non era più lo stesso e compresi dai

suoi lunghi silenzi che avrebbe
lasciato la sua amatissima As-
sociazione… la sua creatura.

Ho il rammarico di averlo, negli ultimi tempi,
chiamato molto poco, ma avevo il timore di
disturbarlo.
Nell’ultima telefonata mi aveva de7o, con
molta difficoltà ed estrema tristezza, che non
sarebbe più venuto a Roma, che il suo tempo
di nobili ideali e di lo7e era terminato, ma mi
fece prome7ere che non avremmo “MAIAB-
BASSATO LA GUARDIA”.
Grazie AMATISSIMO Presidente Arcaroli,
tu sarai sempre con noi perché
TU SEI L’ASSOCIAZIONE NAZIO-
NALE VITTIME CIVILI DI GUERRA!

Sandra Vecchioni
Presidente Interprovinciale ANVCG onlus

Macerata-Ascoli Piceno-Fermo
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Ci ha lasciato un caro amico ed una persona
che tanto ha dato alle Vi7ime Civili di
Guerra. Giuseppe Arcaroli che, come molti
di noi, è stato provato dalle mutilazioni in-
ferte dalla guerra ai civili inermi, menomato
in un bombardamento nel pieno vigore degli
anni di gioventù, ha saputo dare a tu7i noi
forza e coraggio per continuare ad andare
avanti e me7ere tu7e le energie rimanenti
per esprimere il meglio di sé, anche nel
mondo del volontariato.
Presidente dell’Associazione nazionale dal
1964, ha da subito cercato di portare a cono-
scenza al mondo politico ed alle istituzioni la
voce delle Vi7ime Civili di Guerra. E non è
stato certamente facile organizzare, gestire e
rappresentarea livellonazionale l’Associazione

e far riconoscere e difendere i
diri7i dei soci di fronte ad
unmondoche,percancellare
i nefasti danni arrecati alle
persone inermi, sem-
brava sempre più di-
menticarsi delle Vi7ime Civili di Guerra.
Dal 1964 al 2010, fino a quando la salute gli
è venuta a meno, il Prof. Arcaroli ha tenuto
il timone della Presidenza, donando gran
parte della Sua vita all’Associazione, con se-
rietà, a7accamento e perseveranza, sostenuto
dalla continua vicinanza della moglie Lella.
Le Vi7ime Civili di Guerra Ti sono ricono-
scenti e ci auguriamo un arrivederci lassù.
Grazie Beppe.

Michele Vigne

UNA VITA AL TIMONE DELL’ANVCG
Ricordo da parte della Presidenza e del Consiglio Nazionale delle Vi2ime Civili di Guerra

L’affe7o e la stima verso l’amico Giuseppe
sono sentimenti così profondi che solo a scri-
verli ti viene la “strozza”. Il lungo rapporto
di amicizia e di reciproca stima, consolidato
nel tempo, da consigliere nazionale, resterà
indelebile, unitamente ai successi che il Pre-
sidente Arcaroli ha contribuito a realizzare
nel suo lungo mandato di “tutor” dell’Asso-
ciazione Nazionale Vi7ime Civili di guerra.
Con grande tristezza e forte commozione ci è
arrivata la ferale notizia della dipartita del
vostro carissimo familiare prof. Giuseppe,

nonché severo tutore dei nostri diri7i asso-
ciativi. Solo la certezza della fede supera i
confini mortali e crea un legame indissolu-
bile che può essere di consolazione a coloro
che gli hanno voluto e gli vogliono bene. I
giusti vivono per sempre, la loro ricompensa
è presso il Signore e l’Altissimo ha cura di
loro (Libro della Speranza). La sua anima di
grande valore sarà sempre accanto a voi e
darà forza a tu7a la famiglia. “Beppe”, uomo
re7o e umile, sempre disponibile ad aiutare il
prossimo suo, specialmente la “Sua” fami-

SALUTO FUNEBRE RIVOLTO AI FAMILIARI
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glia, quella dei mutilati
civili di guerra, di cui
ne è stato degno Presi-
dente nazionale per un
quarantennio. E chi,
come me, ha avuto la
fortuna di conoscerlo
dai banchi del Consiglio
nazionale del Sodalizio,
ha potuto apprezzare in
“Beppe” la sua figura
ricca di moralità, intel-
ligenza e umiltà, valori
certamente non permu-
tabili. Il so7oscri7o non
è uno di quelli che par-
lano bene per convenzione, forse perché il
professore Giuseppe ora non fa più ombra a
nessuno, ma per la bontà di cuore del-
l’estinto. Pensando a lui, ricordando la sua
immagine di credere, di pensare, di manife-
stare mi prende una profonda commozione.
E l’essere stato orbato di questo sostegno mo-
rale alla mia veneranda età, che mi porta al-
l’ultima curva della mia esistenza terrena,
mi addolora assai. Noi tu7i, della Sezione
pordenonese, ci uniamo al dolore dei fami-
liari dell’estinto, penetrando in questi mo-
menti di profonda costernazione, di speranza
anche per il passaggio alla vita eterna di

“Beppe”, ricordandolo con infinita gratitu-
dine anche per gli insegnamenti datici. Tu7i lo
ricorderemo, con devozione e gratitudine, soci
e impiegati, inparticolare inquestimomentidi
castigatezza morale che anche la nostra Asso-
ciazioneaccusaesoffre.E, rinnovando lanostra
cordiale vicinanza al vostro dolore, ci permet-
tiamo, noi della Sede di Pordenone, di esservi
vicini con un forte solidale abbraccio. Tanto si
manifestano il segretario Pillot (Meni), e il di-
re7ivo provinciale con Feltrin e la signora
Nappi, fedele segretariadella sezionescrivente.

Domenico Pillot
Presidente della sezione di Pordenone dell’ANVCG

Giornata delle vittime civili di guerra (Arezzo, 28 ottobre 2007)

Innumerevoli sono le partecipazioni al lu7o che sono state scri7e alla sezione di Verona e ai fa-
miliari del Prof.Arcaroli.Abbiamo qui riportato quelle inviate alla redazione della nostra rivista.

NOTA DI REDAZIONE
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“Ringrazio vivamente il Presi-
dente della Commissione Bi-
lancio della Camera dei

Deputati e tu;a la Commissione per averci
datolapossibilitàdiesporreleragionidegli in-
validi di guerra e di tu;a la confederazioni
delle associazioni comba;entistiche. Io sono il
Presidente di tu;a l’Associazione Nazionale
Vi;ime Civili di Guerra che conta ancora
120.000vi;imecivilidiguerra.Erano,nel1946,
circa 750.000 perché la seconda guerra mon-
dialehacolpitolepopolazionicivili […].Chivi
parlahaperduto,anoveanni lavista,e ilbam-
bino che era con me (che aveva se;e anni e
mezzo) ha perso una mano perché l’ordigno,
per fortuna, era piccolo.
Oggi, so;o l’aspe;o pensionistico, siamo
uguali ai mutilati ex militari. Ecco perché, vi
dico,parloanchealoronome.Mai,nellastoria
italianaedeuropea,lepensionidiguerraerano
state toccate… ritoccate in meglio sì! Le pen-
sionidiguerra,da24anni,nonvengonoricor-
date dallo Stato: non hanno ricevuto un

minimo miglioramento. Perché noi non bloc-
chiamoitreni,abbiamoilsensoaltissimodello
Stato, dell’Italia, della Patria, sempre.
Ecco perché siamo profondamente addolorati
nel sentirci dire che le pensioni di guerra de-
vono essere tassate, mentre in un Testo Unico
del 1978 si afferma chiaramente e inequivoca-
bilmenteche lepensionediguerrasierogano
atitolodirisarcimentodanni.Seiononhopo-
tutofare ilmagistrato–nonostanteavessicon-
seguito una laurea entro il termine dei qua;ro

No alla tassazione
delle pensioni di guerra

IL 24 OTTOBRE L’ANVCG ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Sono un diritto intoccabile e un risarcimento per le perdite
e i dolori subiti. L’intervento del Presidente dell’ANVCG
presso la Commissione Bilancio

AVV. GIUSEPPE CASTRONOVO

L’avv. Castronovo alla Camera dei Deputati con l’avv. Serio
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anni–ononhopotutoconcorrere[pertalepro-
fessione] è perché il Presidente mi scrisse una
le;era gentile, formale, in cui era scri;o che io
nonpotevopartecipareperchéerocieco.Oggi,
grazie all’Unione italiana ciechi abbiamo con-
quistato tantealtrecose,manel1962–quando
io mi sono laureato – questi diri;i non c’erano.
Eabbiamodovutosubiretantissimeingiustizie.
Oggi le pensioni di guerra sono 179.000
(48.000sonolecosidde;epensionidire;e,dalla
primaall’o;avacategoria,mentre lealtresono
indire;e, godute dalle vedove e dai congiunti,
chesonopensionibassissime) […]. Coloroche
pagheranno saranno solo i grandi invalidi ci-
vilidiguerra.Oggi(24o;obre2012,ndr) ilPre-
sidente della Camera Fini ci ha ricevuto e con
me c’era un grande invalido civile di guerra
cieco, senza mani e senza una gamba. […]
Con le gravi mutilazioni si è aggiunta la vec-
chiaia…voinonsapetecosasialacecità.Quando
noiciechientriamoinunasalad’albergopercin-

quecentimetrinontroviamoilsapone…quindi
sono sofferenze, umiliazioni, per noi stessi. Noi
(ciechi,ndr)abbiamobisognodell’accompagna-
tore… Ora immaginate un anziano, grande in-
valido,nonvedente,senzabraccia,senzagambe,
che cosa può fare? Io rivolgo quindi un appello
calorosoatu;alaCommissione.
Vi prego calorosamente: non mortifichiamo
gli invalididiguerra!Abbiamofa1osacrifici
immensi: lo Stato è responsabile della nostra
invalidità, per questo le nostre pensioni sono
unrisarcimentodannichenonèsogge;oatas-
sazione […]. Io, ancora una volta, vi prego di
non darci questo dolore, questa mortifica-
zione… Per il centocinquantenario dell’Unità
d’Italia–ilPresidenteNapolitanocihainvitato
– siamo stati orgogliosi di questa nostra Patria
e, solo pochi mesi dopo, ci sentiamo dire dal
Governo che noi, sulle nostre pensioni – che
sonoilfru;odeinostri immensisacrifici–dob-
biamo pagare l’IRPEF!”.1

1 Di fronte a tali osservazioni il Presidente della Commissione Bilancio della Camera dei Deputati, l’On. Giancarlo Giorge;i, ha os-
servato: “Lei (avv. Castronovo, ndr) si rivolge al Parlamento che speriamo sia più sensibile del Governo, che non si sa come mai abbia
inserito questa norma”.

2 A.C. 5534-bis, art.12, c. 17, consultabile nel sito www.governo.it

Il Presidente della Camera dei Deputati,
GianfrancoFiniharicevuto, il24o;obre2012,
a Montecitorio molte Associazioni di com-
ba;enti civili e militari che rappresentano le
famigliedeicadutiedeidispersidiguerra,dei
mutilati e degli invalidi di guerra, delle vit-
time del terrorismo, del servizio e del dovere.

Le Associazioni hanno espresso preoccupa-
zione in merito alla disposizione contenuta
nel disegno di legge di stabilità 2013 2, con la
quale si assogge;ano all’imposta sul reddito
delle persone fisiche le pensioni di guerra, le
relative indennità accessorie, gli assegni con-
nessi alle pensioni privilegiate ordinarie, le

IL PRESIDENTE DELLA CAMERA FINI HA RICEVUTO L’ANVCG
SOSTEGNO ALLE VITTIME CIVILI DI GUERRA
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pensioniconnessealledecorazionidell’ordine
militare d’Italia e i soprassoldi connessi alle
medaglie al valore militare.
Il Presidente della Camera ha rinnovato l’au-
spicio,giàespressopubblicamenteado;obre,
riguardo l’eliminazione dal testo del provve-
dimentodide;adisposizione,so1olineando
come ibenefici economici riconosciuti a tali
categorie di ci1adini rappresentino provvi-
denzedinaturarisarcitoria. Il riconoscimento
di tali agevolazioni,prima ancora che dove-
roso sul piano giuridico, rappresenta un im-
pegno morale per lo Stato e le sue Istituzioni
che hanno il dovere di essere solidali con co-
loro che sono stati gravemente colpiti in rela-
zione a eventi tragici della storia del nostro
Paeseochesi sonodistintiperparticolarime-

riti al servizio dell’Italia.
IlPresidenteFinihaassicurato ilpiùfermoso-
stegno alle ragioni delle Associazioni, prean-
nunziandounaimmediata iniziativapresso il
Governo, volta alla risoluzione della que-
stione.All’incontrohannopresoparte l’Asso-
ciazione Italiana Ciechi di Guerra,
l’Associazione Nazionale fra Mutilati e Inva-
lididiGuerra, l’AssociazioneNazionaleVit-
time Civili di Guerra, l’Associazione
Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi in
Guerra, l’Associazione Nazionale Grandi In-
validi Militari ed Equiparati, l’Associazione
Nazionale Vi;ime del Dovere d’Italia, il
Gruppo Medaglie d’Oro al Valor Militare
d’Italia e i rappresentanti delle Vi;ime del
Terrorismo, del Servizio e del Dovere.

La proposta del Governo di assogge;are a
tassazione le pensioni di guerra, inserita
nella bozza della legge di stabilità 2013, oltre
che odiosa dal punto di vista morale, an-
dando ad infierire dopo quasi se;ant’anni su
persone che hanno già offerto un enorme sa-
crificio fisico e morale per il Paese, è palese-
mente illegi1ima, in quanto in contrasto con
gli ar;. 3 e 53 della Costituzione. Quest’ul-
timo, infa;i, prevede che “tu;i sono tenuti a
concorrere alle spese pubbliche in ragione

della loro capacità contributiva...”. Orbene,
le pensioni di guerra, per espressa previsione
normativa e come pacificamente ricono-
sciuto in do;rina ed in giurisprudenza co-
stituzionale3 non hanno natura reddituale,
né assistenziale, e pertanto non possono es-
sere so;oposte a tassazione. E sulla natura
non reddituale ma risarcitoria delle pensioni
di guerra non vi è dubbio alcuno, dal mo-
mento che la loro entità non è correlata al
pregresso tra;amento retributivo ma alla

LA TASSAZIONE DELLE PENSIONI DI GUERRA È INCOSTITUZIONALE

AVENDO UNA NATURA RISARCITORIA NON POSSONO ESSEREASSOGGETTATEALL’IRPEF

3 cfr. Corte Costituzionale sentenza n. 70 del 1999, sentenza n. 193 del 1994, sentenza n. 204 del 1992, sentenza n. 566 del 1989, sentenza
n. 387 del 1989
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gravità della menomazione o della perdita
sofferta.
L’articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 915 del 1978 stabilisce, infa;i,
che “La pensione, assegno o indennità di
guerra costituiscono a;o risarcitorio, di do-
veroso riconoscimento e di solidarietà, da
parte dello Stato nei confronti di coloro che,
a causa della guerra, abbiano subito meno-
mazioni nell’integrità fisica o la perdita di un
congiunto”.
L’articolo 77 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 915/78, come modificato
dall’articolo 5 della legge n. 261 del 1991, pre-
vede conseguentemente che“Lesommecor-
risposte a titolo di pensione, assegno o
indennità,per la loronaturarisarcitoria,non
costituiscono reddito. Tali somme sono,
pertanto, irrilevanti ai finifiscali, previden-
ziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun
casopossonoessere computate, a caricodei
sogge1i che le percepiscono e del loro nu-
cleo familiare, nel reddito richiesto per la
corresponsione di altri tra1amenti pensio-
nistici, per la concessionedi esoneri ovvero
di benefici economici e assistenziali”.
La norma in esame presenta, inoltre, profili
di incostituzionalità anche in relazione al-
l’art. 3dellaCostituzione. Il fa;o di avere as-
sogge;ato ad IRPEF le sole pensioni di
guerra, riservando a queste ultime un tra;a-
mento addiri;ura deteriore rispe;o ai tito-
lari di altre pensioni di invalidità aventi
analoga natura non reddituale, costituisce
anche una patente violazione del principio

di uguaglianza. In relazione alle ricadute
pratichedelladisposizione, giova inoltre ri-
levare come la tassazione delle pensioni di
guerra colpirebbe una platea potenziale di
134.374 persone su un totale di 180.000 pen-
sioni erogate al 31.12.2011. Di queste, 104.000
circa percepiscono una pensione inferiore a
300,00 euro mensili e sono soltanto 2700 a su-
perare la soglia dei 600 euro mensili a causa
di invalidità gravissime (a titolo esemplifica-
tivo e non esaustivo per cecità assoluta, per-
dita di due o più arti, alterazioni gravissime
delle facoltà mentali, obbligo quasi continuo
di degenza a le;o). Anche so;o questo pro-
filo si evidenzia con assoluta chiarezza la di-
sumanità della norma contenuta nella legge
di stabilità.
Dai dati emerge altresì l’inopportunità di
colpire una spesa, quella per le pensioni di
guerra, che non è stru;urale o sistemica, ma
al contrario in progressiva, esponenziale, di-
minuzione e comunque destinata ad esau-
rirsi nel tempo. Basti pensare che in 7 anni
la spesa è diminuita da 980 milioni di euro
del 2004 agli a1uali 606 milioni di euro del
2011, con un tasso di decremento a1ual-
mente a1estato intorno il 6,5%, ma desti-
nato a crescere esponenzialmente per
ragionianagrafiche. Ciò comporta che la già
esigua entrata che l’Erario conseguirebbe
dalla tassazione delle pensioni di guerra è
destinata ad asso;igliarsi rapidamente nel
corso dei prossimi anni.

Roberto Serio
Segretario Generale dell’ANVCG
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Esistono, nella vita di una Nazione,
nella gestione della Res Publica,
nell’affrontare i momenti difficili,

delle cose che travalicano la mera ammi-
nistrazione ma che sono, per il loro signi-
ficato simbolico, indici della civiltà che
quella Nazione dimostra di avere. È pos-
sibile sbagliare, ma la democrazia, intesa
nel suo senso più alto, impone che all’er-
rore segua la re;ifica ed il cambiamento.
Non potevo tollerare che nella Legge di
Stabilità varata dal Governo Monti, che
pure ho appoggiato fedelmente in un mo-
mento così difficile per l’Italia e l’intera Eu-
ropa, fosse contenuta una disposizione
che tassasse le pensioni di guerra. Era una
logica iniqua e che non teneva conto di
quanto i nostri soldati, le loro donne ed i
loro figli hanno sacrificato per il bene su-
premo della nostra Nazione. Non era un
problema economico; era, piu;osto, una
questione etica e morale che travalicava i
meri conti dello Stato. Com’era possibile,
mi sono chiesto, mandare i nostri uomini
a rischiare la vita in nome di una Patria
che, poi, ti abbandona nel momento di dif-

Per un gesto di civiltà
ESSENZIALE LA MODIFICA DELLA LEGGE DI STABILITÀ

Inaccettabile la tassazione delle pensioni di guerra:
un’ingiustizia da non tacere

ON. GIANFRANCO PAGLIA

Gianfranco Paglia (Sesto San Giovanni, 17 lu-
glio 1970) è un militare e politico italiano, me-
daglia d’oro al valor militare e deputato per
Futuro eLibertàper l’Italia.So7otenente para-
cadutista, ha partecipato alla missione UNO-
SOM II in Somalia. Nella ba7aglia del
pastificio (Mogadiscio, 2 luglio 1993) è stato
gravemente ferito e ha perso l’uso delle gambe.
Per il suo comportamento ha ricevuto la meda-
glia d’oro al valor militare. Nonostante l’inva-
lidità ha continuato a prestare servizio
nell’Esercito. Nel 2008 si è presentato alle ele-
zioni politiche per la Camera dei deputati nel
collegioCampania1,risultandoele7oper ilPo-
polo della Libertà. Nell’agosto del 2010 ha ade-
rito, insieme ai finiani, al gruppo parlamentare
Futuro e Libertà per l’Italia. È, tra l’altro, com-

ponentedellaCommissione
Difesa della Camera dei
Deputati. Infine, lasuasto-

ria ha ispirato la fiction
“Le ali”, trasmessa su

Rai Uno il 9 no-
vembre 2008.

BIOGRAFIA

L’On. Gianfranco Paglia
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ficoltà? E com’era possibile equiparare le
vite sacrificate per l’Italia o le invalidità
permanenti che molti uomini hanno sof-
ferto e continuano a farlo solo per aver ri-
sposto “obbedisco” alla volontà della
Nazione? Non avevo altra possibilità,
visto il mandato che i ci;adini italiani mi
hanno onorato di a;ribuire, che non op-
pormi con tu;e le mie forze. Mi sono chie-
sto: come avrei potuto guardare negli
occhi i parenti dei nostri uomini che tor-
nano nelle bare da una parte del mondo
cui, sempre per obbedire agli ordini della
Patria, siamo andati a portare aiuto? E
com’è possibile ripagare le famiglie che sa-
crificano le loro vite al fianco di coloro che
tornano con ferite gravissime che hanno
compromesso per sempre la loro esi-
stenza, per lo meno in un’accezione di
“normalità”? Non sta a me dar lezioni di
morale o di etica a coloro che si sono as-
sunti il gravoso compito di tirare fuori
l’Italia da una crisi così profonda. Di certo,
però, io credo che, di fronte ad un’ingiu-
stizia, non si possa tacere. D’altra parte il

ruolo di ufficiale dell’Esercito, cui mi
onoro di appartenere, mi ha sempre im-
posto di essere di esempio per gli altri di
pensare ai fa;i più che alle parole. Non
avevo altra scelta che oppormi fino alle
estreme conseguenze: quelle delle mie di-
missioni da parlamentare delle Nostra Re-
pubblica. Personalmente ho sempre
creduto, e continuo a farlo, che un uomo si
distingua per la sua coerenza, per la sua
adesione ai valori che dice di avere, per il
coraggio di portare avanti le idee in cui
crede; questo qualsiasi cosa egli faccia. Ma,
la bellezza della nostra Nazione e della
Democrazia che l’Italia ha nel suo DNA,
hanno fa;o sì che gli uomini che ci gover-
nano abbiano rifle;uto sulla opportunità
di applicare una parte di legge così iniqua.
L’intervento personale del presidente del
consiglio Monti mi ha dato la certezza che
questa parte della Legge di Stabilità verrà
modificata nel senso giusto. Non è una
mia vi;oria personale, è un momento di
democrazia compiuta. Per questo ho rite-
nuto opportuno condividere la cosa nel
luogo in cui questa democrazia si manife-
sta: il Senato. Bisogna avere senso dello
Stato se vogliamo rinascere ed avere cre-
dibilità. In nome dei valori di lealtà, onestà
ed amore di Patria io ho giurato di servire
il popolo. Costi quel che costi, io manterrò
sempre questa promessa, poiché l’Italia
merita il meglio, poiché l’Italia, quando
vuole, sa essere la Nazione più bella del
mondo ed io sono orgoglioso di apperte-
nerVi e di servirLa.
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Anovembre, dopo una giornata di con-
vulseconsultazionipressolaCommis-
sione Bilancio, in cui l’ANVCG è stata

fortemente parte a;iva, il famigerato art. 12,
comma17,della leggedistabilità2013èstatoper
oraparzialmentemodificato,nelsensochelasua
applicabilità è stata limitata alle sole “pensioni di
reversibilità”.
Tenuto conto della normativa sulle pensioni di
guerraedelleintenzionidelGoverno,conquesta
formulazione dovrebbero essere presumibil-
mente interessate le sole pensioni di tabella N,
anche se ciò non può, al momento in cui scri-
viamo, essere affermato con certezza. Per
l’ANVCG questa soluzione di compromesso
nonèassolutamenteacce1abileeperquestoha
a;uatounadurissimaopposizioneinsedeparla-
mentare,incontrandoapiùripreseirelatorieica-
pigruppo, appellandosi al Governo e alle
istituzioni,scrivendocomunicatistampa.
Quest’operadidoverosaresistenzahaavutoalla
fine dei fru;i: al fine di evitare un voto contro il
Governo,chelaCommissioneBilancioerapronta
ad esprimere, il 15 novembre è intervenuto di-

re;amente il Presidente
del Consiglio, il Prof.
Mario Monti, che ha
chiestodinonmodificare
iltestopresentato,assumen-
dosi tu;avia l’impegno diri-
solvereilproblemadurante
ilpassaggiodellalegge
in Senato. L’impe-
gno, ribadito anche
dal Ministro del Te-
soro Vi;orio Grilli, è
statopresopubblicamenteinunatelefonataall’ex
Ministro Brune;a (ascoltata in viva voce dai de-
putati della Commissione e da alcuni giornalisti
nonché riportata nei resoconti ufficiali dei lavori
parlamentari). Di fronte a questa dichiarazione
d’impegnocosìchiarasarebbeinconcepibilechela
promessa del Governo non venisse mantenuta
nelpassaggioalSenato.Visteperòtu;elevicissi-
tudini di questa incredibile vicenda, l’ANVCG
continuerà a fare sentire forte la sua voce fino a
chequestaignobileeassurdapropostanonverrà
cancellatadel tu;o.

Tassazione su pensioni
di reversibilità

NON È ACCETTABILE UN COMPROMESSO

Impegno pubblico del Presidente Monti a venire incontro alle
pressanti richieste dell’ANVCG

PAOLO IACOBAZZI

Il Presidente del Consiglio

Mario Monti (Foto Presidenza

della Repubblica)
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Donne innocenti, bambini inermi e
adulti vennero spietatamente uccisi
il 12 agosto 1944 dalle prime ore del

ma;inofinoamezzogiorno.Circa560persone,
tra cui un centinaio di bambini, furono truci-
date dai nazisti a Sant’Anna di Stazzema, un
paesino che oggi conta circa 600 anime e si
trovainprovinciadiLucca.Salvopochisuper-
stiti, il paese fu annientato dall’eccidio com-

piuto dai militari di Hitler, che vedevano in
quellalocalitàuncovodipartigianiediloroso-
stenitori.Lavi;imapiùgiovane,AnnaPardini,
aveva però solo venti giorni. Senza parlare del
fa;o che venne spietatamente freddata anche
una donna incinta, Evelina: quella ma;ina
stava per partorire.
Secondo la ricostruzione del tribunale militare
di La Spezia le vi;ime furono uccise con “cru-

La strage degli innocenti
IMPUNITI I RESPONSABILI DEL MASSACRO NAZISTA DI STAZZEMA (12 AGOSTO 1944)

Disposta in Germania l’archiviazione per insufficienza di prove:
il rammarico di Napolitano e le proteste dell’ANVCG

GLAUCO GALANTE

Ossario di Sant’Anna di Stazzema (Foto HPShaefer)
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deltà e premeditazione”: un centinaio furono
sgominatidabombeamanoecolpid’armada
fuoco;altricentovenneromitragliatiepoibru-
ciati. Infinealtrepersone inermivennerofinite
dopo essere state allineate contro il muro delle
case, chiuse all’interno di una stanza o, nelle
stalle oppure concen-
trate in un fosso: le loro
vite furono spezzate
dalle armi da fuoco.
Quella sentenza del
2005, che condannava
dieci nazisti su dicias-
se;e per concorso in
violenza con omicidio
pluriaggravata e
continuata contro
privati nemici, è
stata vanificata dall’archiviazione disposta
dalla procura di Stoccarda per insufficienza di
prove.Unmodopercancellare,conuncolpodi
spugna ne;o, le responsabilità individuali e,
indire;amente, storiche di uno dei più efferati
e biechi massacri nazisti della seconda guerra
mondiale.SecondolaprocuradiLaSpezianon
si tra;ò comunque di una rappresaglia, bensì
di “un a;o terroristico, un’azione premeditata
e curata in ogni minimo de;aglio”.
Loscorsoo;obreilministrodellagiustiziatede-
scoRainerStickerlbergerhaavallatoladecisione
della procura di Stoccarda: “Non vedo alcuna
giustificazioneperordinareunprocesso.Soche
questo provoca grande dolore, sopra;u;o nei
parenti delle vi;ime”. Una scelta opinabile sul
pianolegale,certamentenonacce;abilealivello
morale, che ferisce l’umanità intera violando, al

contempo,ildiri;odellevi;imeado;eneregiu-
stizia. Il tempo non basta per cancellare un pro-
fondo desiderio di verità. Per questo la forte
indignazione che, in Italia e altrove, ha suscitato
tale decisione è stata enorme. Il Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano ha espresso

“profondo rammarico per
lesconcertantimotivazioni
con le quali è stata dispo-
sta, in Germania, l’archi-
viazionediprocedimenti
giudiziaricontrosogge;i
accusati di partecipa-
zione dire;a a efferate
straginaziste”.

L’Associazione Na-
zionale Vi;ime Ci-
vili di Guerra, dal

canto suo, è scesa in campo dire;amente so-
stenendo, come ha scri;o il Presidente Giu-
seppe Castronovo, che l’archiviazione della
procura di Stoccarda si basa su “motivazioni
strumentali, contraddi;orie e insussistenti”.
Pertantol’ANVCGhaespressolasua“vibrata
protesta nei confronti del Governo tedesco
per questa inacce;abile decisione”.
Infineil sindacodiStazzema,MicheleSilicani,
ha commentato: “È una sentenza scandalosa,
che vanifica il lavoro di anni e le sentenze ita-
liane”. Poi il primo ci;adino ha aggiunto:
“Questa archiviazione è un’ulteriore offesa
non solo alle vi;ime di Sant’Anna di Staz-
zema e ai loro familiari e, quindi, a tu;i noi,
ma al lavoro svolto con pazienza e grandis-
sima professionalità dal Tribunale militare di
La Spezia”.

La lista delle vittime civili dell'eccidio

di Sant'Anna di Stazzema (12 agosto 1944)
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Ritenutaprovatalasussistenza[…]daparte
del II Ba;aglione del 35° Panzergranadier-
Regiment,16aDivisioneRFSS,occorrepro-
cedere all’illustrazione delle ragioni per le
quali il Tribunale ha ritenuto di pervenire
all’affermazionedipenaleresponsabilitànei
confronti di tu;i gli odierni imputati.
Partendo dal fondamentale principio co-
stituzionale secondo il quale la responsa-
bilità penale è personale, e deve avere ad
ogge1ounfa1omateriale,vainnanzitu1o
evitato il rischio di cadere nell’errore di
farla discendere unicamente dalla mera
appartenenzaalfamigeratocorpodelleSS
o dalla mera presenza nei luoghi della
strage.
SebbeneloStatutoperl’istituzionedelTribu-
nalediNorimbergaabbiaespressamentede-
finito leSSun’organizzazionecriminale,ed
anchelapiùmodernastoriografiaabbiacon-
fermato,edanzievidenziato,laloroideologia
deprecabileeforieradeipiùatrocicriminicon-

trol’umanità,compitodiquestogiudiceèco-
munquequellodivalutareinconcretolarile-
vanzapenaledellacondo;adegliimputatiin
relazioneallaimputazionecontestata.
L’eccidiodiSant’AnnadiStazzema,comeè
chiaramente emerso è stato cagionato dal
comportamento di molti militari, sicura-
mente più di duecento, alcuni dei quali
hannosparato,altrihannoge;atobombea
mano, alcuni altri, infine, hanno appiccato
il fuoco, tu;i complessivamente provo-
cando la morte di centinaia di persone in-
nocenti.

LA SENTENZA ITALIANA

LA RICOSTRUZIONE DELLA STRAGE DI STAZZEMA

Secondo il Tribunale Militare di La Spezia fu programmata e pianificata

Il Tribunale Militare di La Spezia

ASant’AnnadiStazzema, lama;inadel12
agosto 1944, si consumò uno dei più atroci
criminicommessiaidannidellepopolazioni
civilidurantelasecondaguerramondialein

Italia.Lafuriaomicidadeinazifascistisiab-
ba;é, improvvisa e implacabile, su tu;o e
sutu;i.Nelgirodipocheore,neiborghidel
piccolo paese […] centinaia e centinaia di

PER NON DIMENTICARE L’ORRORE
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1 tra;o da santannadistazzema.org
2 Il 12 agosto 2012. Dunque si tra;a di un messaggio che ha preceduto la decisione di archiviare il caso.

corpi rimasero a terra, senza vita, trucidati,
bruciati, straziati.
Quelma;inodiagostoaSant’Annauccisero
inonni,lemadri,ucciseroifiglieinipoti.Uc-
cisero ipaesanieducciserogli sfollati, i tanti
saliti, incercadiunrifugiodallaguerra.Uc-
cisero Anna, l’ultima nata nel paese di ap-
pena 20 giorni, uccisero Evelina, che quel
ma;ino aveva le doglie del parto, uccisero
Genny,lagiovanemadreche,primadimo-
rire, per difendere il suo piccolo Mario, sca-
gliò il suo zoccolo in faccia al nazista che
stava per spararle, uccisero il prete Inno-
cenzo,cheimploravaisoldatinazistiperché
risparmiasserolasuagente,ucciseroglio;o
fratelliniTucci,conlaloromamma.Cinque-
centosessanta ne uccisero, senza pietà, in
preda ad una cieca furia omicida. Indifesi,
senza responsabilità, senza colpe. E poi il
fuoco, a distruggere i corpi, le case, le stalle,
glianimali, lemasserizie.ASant’Anna,quel
giorno,uccisero l’umanità intera.

La strage di Sant’Anna di Stazzema desta,
ancoraoggiunsensodisgomentoedipro-
fonda desolazione civile e morale, poiché
rappresenta una delle pagine più brutali
della barbarie nazifascista, il cancro che
avevacolpitol’Europaechedevastòivalori
della democrazia e della tolleranza. Rap-
presentò un odioso oltraggio compiuto ai
danni della dignità umana. Quel giorno
l’uomo decise di negare se stesso, di rinun-
ciare alla difesa ed al rispe;o della persona
e dei diri;i in essa radicati.1

Alcune vittime civili del massacro nazista

IlPresidentedellaRepubblica,GiorgioNa-
politano, nella ricorrenza del sessanto;e-
simo anniversario dell’eccidio nazista di
Sant’Anna di Stazzema2, ha inviato al Sin-
daco, Michele Silicani, e a tu;i i convenuti
alla commemorazione un messaggio:

“Quel 12 agosto 1944 che vide cadere so;o
ilpiombodellabarbarienazifascista560vit-
time inermi, in gran parte vecchi, donne,
bambini,èunadatascolpitanellamemoria
di chi visse quei terribili avvenimenti e di
chiunque ne conservi il ricordo. Il dolore e

PER IL 68° ANNIVERSARIO DELL’ECCIDIO DI SANT’ANNA DI STAZZEMA

IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE NAPOLITANO
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Il nuovo ambasciatore tedesco a Roma,
Reinhard Schäfers, ha tenuto ad incontrare
l’Associazione Nazionale Vi;ime Civili di
Guerra e le altre associazioni di rappresen-
tanzadicolorochehannovissutoidrammi
causatidallasecondaguerramondiale.Nel-
l’incontro ufficiale, che si è tenuto presso la
stessa Ambasciata tedesca il 13 novembre
2012, Schäfers ha spiegato che c’è la dispo-
nibilità del Governo teutonico ad interve-
nire in modo concreto per porre rimedio
anche a carenze di cara;ere giuridico, con
modalitàeterminidadefinire,laddovenon
siano arrivate le sentenze (ad esempio
quelladellastragediStazzema,chesiècon-
clusa con l’archiviazione, causando dolore,
protesteenuovesofferenze).Investedirap-

presentante del Governo tedesco ha an-
nunciatochesarannoavviatenuoveinizia-
tive: è l’inizio di un percorso condiviso di
Germania e Italia, anche alla luce dei prin-
cipi dell’Unione europea, che potrà avere
esiti proficui.
L’ANVCG ha chiesto che vengano – nelle

L’ANVCG IN AMBASCIATA

l’orrorediquellagiornatahannotrovato
un nuovo momento di commossa rie-
vocazione nella recente concessione a
Cesira Pardini della Medaglia d’Oro al
Merito Civile per l’eroico gesto
compiuto, in quel terribile
frangentediefferatabruta-
lità, per salvare a ri-
schio della propria
vita la madre e le so-
relle. Esempi di gene-
rosa solidarietà sono
essenziali per tramandare, sopra;u;o alle
giovanigenerazioni,iprincipidilibertà,giu-

stizia e solidarietà che animarono le
sceltedialloraesonostatipostiafon-
damento della rinascita civile e de-

mocratica del nostro paese. Nella
certezza che la preziosa ere-

dità della resistenza alla
di;atura trova oggi nella

nostra Costituzione e
nellesuelibereedemo-

cratiche istituzioni il più
saldopresidio, invioaisu-
perstiti dell’eccidio, ai fa-

miliari delle vi;ime ed a tu;i i presenti il
mio partecipe, cordiale saluto”.

Il Presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano

L’ambasciata tedesca a Roma
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In una le;era ufficiale indirizzata al Pre-
sidente della Repubblica Giorgio Napo-
litano, al Presidente del Consiglio Mario
Monti e al Ministro degli Affari esteri
Giulio Terzi di Sant’Agata, il Presidente
dell’Associazione Nazionale Vi;ime Ci-
vili di Guerra Giuseppe Castronovo è
intervenuto sulla questione dell’archi-
viazione dell’inchiesta sulla strage di
Sant’Anna di Stazzema:

“Con grande sdegno ed immenso do-
lore, abbiamo appreso dell’archivia-
zione, da parte della Procura di
Stoccarda, dell'inchiesta per la strage na-
zista di Sant'Anna di Stazzema, in cui il
12 agosto 1944, furono massacrati 560 ci-

vili, tra cui donne e bambini.
Dopo la sentenza della Corte di Giustizia
dell’Aja, che il 3 febbraio u.s. aveva annul-
lato i risarcimenti per le vi;ime delle rap-
presaglie naziste, quest’archiviazione –
basataperaltrosumotivazionistrumentali,
contraddi;orieedinsussistenti–sipresenta
comeunveroepropriocolpodispugnasu
unadelleunadellepaginepiùdolorosedel
secondo confli;o mondiale, che certo non
contribuiràalsuccessodiquella“soluzione
diplomatica” che la stessa Corte Interna-
zionale aveva auspicato si trovasse tra lo
StatoItalianoequelloTedescoperchiudere
queste spinose questioni.

Avv. Giuseppe Castronovo
Presidente dell’ANVCG

LE RIMOSTRANZE DELL’ANVCG

località ove maggiormente ci sono state
stragi di civili compiute dai tedeschi – co-
struitideimonumentiaimperituramemo-
ria per informare ed educare le nuove
generazioni: laguerraèsolomorteedistru-
zione e la pace è il trionfo della ragione e,
quindi, dell’umanità. Il Presidente dell’As-
sociazione, l’avv. Giuseppe Castronovo –
accompagnandointalecircostanzaisindaci
diMarzabo;oediS.AnnadiStazzemaeil
rappresentante delle famiglie dei caduti –,
hapropostol’istituzionediunafondazione
al ricordo perenne delle vi;ime civili di
guerra.

“Lastoriadellasecondaguerramondiale–
aveva scri;o l’ambasciatore tedesco al-
l’ANVCGnellale;erad’invitoufficialeda-
tata 31 o;obre – continua a tu;’oggi a
incidere sul rapporto italo-tedesco e avrà
anche in futuro un’importanza determi-
nante”.Infine,lostessoambasciatorehaan-
nunciato la presentazione, il 19 dicembre a
Roma, di un Rapporto sul passato bellico
italo-tedesco durante la seconda guerra
mondiale (reda;o dalla Commissione sto-
ricaitalo-tedescainsediatadaiMinistridegli
AffariEsteridellaRepubblicaItalianaedella
Repubblica Federale in Germania).
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ILMINISTRO DEGLIESTERI RISPONDEALL'ANVCG
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Sulla Gazze;a Ufficiale n.203 del 31
agosto 2012 è stato pubblicato il D.P.R.

30 luglio 2012, n.151, che ha introdo;o al-
cune importanti modifiche alla regola-
mentazione del “contrassegno invalidi”.
Vediamo punto per punto quali sono le
novità disposte da questo provvedimento.
1) Adozione del Contrassegno Unificato
Disabili Europeo
Dopo un lungo e complicato iter parla-
mentare e anni di a;esa, è stata finalmente
decisa l’adozione del contrassegno se-
condo le specifiche comu-
nitarie, che consentirà di
vedere riconosciuta la va-
lidità del contrassegno
stesso in tu;i gli Stati del-
l’Unione europea. La so-
stituzione del vecchio
contrassegno con il nuovo
dovrà avvenire entro tre
anni, salvo che i Comuni non ado;ino ter-
mini più brevi.
2) Contrassegno per parcheggio “perso-
nalizzato”
Secondo il Codice della Strada e il suo re-
golamento a;uativo, “nei casi in cui ricor-
rono particolari condizioni di invalidità
della persona interessata, il comune può, con
propria ordinanza, assegnare a titolo gratuito
un adeguato spazio di sosta individuato da ap-
posita segnaletica indicante gli estremi del con-
trassegno di parcheggio per disabili del sogge7o

autorizzato ad usufruirne”.
Nel confermare questa disposizione, che
trova a;uazione nelle “zone ad alta den-
sità di traffico”, è stato eliminato l’inciso
che prevedeva che a tal fine l’invalido do-
veva essere abilitato alla guida. Era questa
una condizione veramente illogica, che pe-
nalizzava paradossalmente proprio i sog-
ge;i che più erano nel diri;o di usufruire
dell’agevolazione, secondo lo spirito della
legge.
Pertanto a partire dal 15 se;embre, data di

entrata in vigore del de-
creto di cui sopra, il con-
trassegno per parcheggio
“personalizzato” potrà es-
sere rilasciato anche a chi
non è titolare di patente di
guida, ricorrendone le
condizioni di salute previ-
ste. È stato, inoltre, specifi-

cato che per il rilascio di tale contrassegno,
l’invalido non deve avere la disponibilità
di uno spazio di sosta privato accessibile.
3) Parcheggio nelle aree a pagamento
Il decreto ha stabilito che i Comuni pos-
sono “prevedere, altresì, la gratuità della
sosta per gli invalidi nei parcheggi a pa-
gamento qualora risultino già occupati o
indisponibili gli stalli a loro riservati”.
Questa disposizione stabilisce finalmente
un punto di riferimento normativo chiaro,
in relazione al diri;o a parcheggiare gra-

Il contrassegno invalidi diventa europeo

NOTIZIE UTILI
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tuitamente nelle aree a pagamento, con il
contrassegno invalidi, me;endo fine ad
uno stato di incertezza che aveva creato
differenziazioni da Comune a Comune.

Da ora in poi quindi, la sosta gratuita nelle
aree a pagamento sarà consentita solo se
autorizzata dal Comune.

(Paolo Iacobazzi)

Secondo l’art. 3, comma 2-ter del De-
creto Legislativo n.109/1998 per le pre-

stazioni sociali agevolate assicurate
nell’ambito di percorsi assistenziali inte-
grati di natura sociosanitaria, erogate a do-
micilio o in ambiente residenziale a ciclo
diurno o continuativo, rivolte a persone
con handicap permanente grave (ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n. 104) o a sog-
ge;i ultra sessantacinquenni, la partecipa-
zione alla spesa va regolamentata sulla
base della “situazione economica del solo
assistito”.
Nonostante il lungo lasso di tempo trascorso
dall’entrata in vigore di questa norma, mol-
tissimi Comuni – con motivazioni giuridi-
che piu;osto fragili – hanno mantenuto e
mantengono in essere la precedente prassi
secondo la quale, in caso di necessità, per la
partecipazione alla spesa vengono coinvolti
anche i familiari dell’assistito.
Recentemente il Consiglio di Stato ha riba-
dito, ancora una volta, l’illegi;imità di
questa prassi degli enti locali e il principio

che, nei confronti dei disabili gravi o non
autosufficienti, la partecipazione alla spesa
per i ricoveri in stru;ure pubbliche va de-
cisa sulla sola base dell’ISEE della persona
interessata, senza alcuna ricaduta sui fa-
miliari (sentenze sez. III, 10 luglio 2012, n.
4071, n. 4077 e n. 4085).
Va, comunque, ricordato che è imminente
un riordino generale dei principi di valu-
tazione reddituale per l’accesso alle pre-
stazioni sociali, che dovrebbe portare a dei
profondi cambiamenti nella materia.

(p.i.)

Compartecipazione alle spese per il ricovero dei disabili

L’Agenzia delle Entrate, con la risolu-
zione n.66/E del 20/6/2012, ha

espresso l’avviso che l’IVA rido;a al 4% per
le ve;ure destinate agli invalidi può essere

applicata anche ai contra;i di leasing.
È però necessario che, oltre ai requisiti ri-
chiesti in linea generale dalla legge, “dalle
clausole contra;uali emerga la volontà

Agevolazioni fiscali sui veicoli
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È stato recentemente pubblicato un volume
intitolato “La forza delle idee” (edito da An-
cora, pp. 224): è firmato dal Sen. Ivo Tarolli,
un caro amico e una persona da sempre vi-
cina e sensibile alle istanze delle Vi7ime Ci-
vili di Guerra, sia a livello personale che
istituzionale. Il suo saggio si basa sulla co-
statazione che oggi i ca7olici nella vita poli-
tica sono frammentati. Questo status riduce
enormemente la loro funzione e il loro ruolo
politico e sociale; dunque l’impasse andrebbe
superata. L’esperienza dell’economia sociale
di mercato, che rimane la traduzione opera-

tiva della Dot-
trina Sociale
della Chiesa,
può costituire
un punto di
riferimento.
Per uscire da questa condizione di diaspora
c’è una sola strada: far vincere la logica del-
l’aggregazione e della collaborazione coopera-
tiva.
Bisogna, quindi, ispirarsi al messaggio cri-
stiano dell’“Unità”, anche a rischio che si
tra7i una nuova utopia evangelica.

LA RECENSIONE

LA FORZA DELLE IDEE
Il nuovo libro del Sen. Ivo Tarolli

delle parti di concretizzare il trasferimento
della proprietà del veicolo locato a benefi-
cio del sogge;o utilizzatore, mediante il ri-
sca;o, alla fine della locazione”. Se ciò si
verifica, l’aliquota IVA agevolata può
trovare applicazione oltre che in re-
lazione al prezzo di risca;o,
anche sui canoni di locazione
finanziaria. Per usufruire di
questa agevolazione il benefi-
ciario dovrà produrre alla società di leasing
la documentazione prevista in sede di sti-
pula del contra;o. Dalla data di stipula del
contra;o decorre il periodo di qua;ro anni
nel corso del quale il beneficiario non può
avvalersi nuovamente dell’agevolazione,
nonché il periodo di due anni durante il

quale deve mantenere la disponibilità del
veicolo.
Ai sensi della normativa vigente la spesa
per l’acquisto di veicoli da parte dei disa-

bili è detraibile dall’Irpef (nel li-
mite di 18.075,99 euro) e può

essere rateizzata in
qua;ro quote annuali
costanti e di pari im-

porto. Nella circolare
n.19/E dell’1/6/2012, l’Agenzia delle En-
trate ha, tra l’altro, chiarito che, in caso di
decesso di un disabile che ha usufruito
solo di una parte della detrazione in quat-
tro quote annuali, l’erede può portare in
detrazione le rate residue in un’unica so-
luzione. (p.i.)
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Non poteva andare meglio di così. È
stata un vero successo, di contenuti
e di presenze, la 1° Giornata Regio-

nale della Vi;ima Civile di Guerra che si è ce-
lebrata a Latina lo scorso 29 se;embre.
Complice una giornata dai tra;i tipicamente
estivi, la sala conciliare della Curia vescovile
ha fa;o il pieno di presenze, contando oltre
600 convenuti da tu;o il Lazio.
Erano presenti le autorità ed i rappresentanti

deicinquecapoluoghidiprovincia.Nellacirco-
stanza il Prefe;o di Latina, Do;. Antonio
D’Acunto ed il Vescovo, Mons. Giuseppe Pe-
trocchi, pur essendo impegnati in altra cerimo-

Successo pontino
PRIMA GIORNATA REGIONALE DELLA VITTIMA CIVILE DELLA GUERRA A LATINA IL 29 SETTEMBRE

Bisegna ai giovani: “Sappiate apprezzare il bene immensodella Pace
equellodella Libertà conquistata congrandi sacrifici”
MARIARITA CELLETTI

Ilmanifestodell’eventoregionale

ArrivodeiSociper ilRaduno

SalutodiS.E.Mons.GiuseppePetrocchi,VescovodiLatina

SalutodiS.E.PrefettodiLatina,AntonioD’Acunto
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nia locale, hanno fa;o una fugace presenza per
porgere ai convenuti i loro saluti. Molto ap-
prezzatiivariinterventi, inparticolarequellodel
SindacodiLatina,Avv.GiovanniDiGiorgiedel
Vice Presidente Vicario di Roma Capitale On.
Giorgio Stefano Masino.
Un’intensa emozione ha dato l’avvio all’evento,
quando sulle note dell’Inno di Mameli, i pre-
senti, in piedi, hanno accompagnato, in coro,
l’esecuzione. Seduti nelle prime file, seri e at-
tenti, c’erano gli studenti del Liceo Scientifico
G.B. Grassi di Latina. Proprio a loro è stato ri-
volto l’invito a non dimenticare gli orrori della
guerra, con 180mila morti e 300mila invalidi
civili causati dall’ultimo confli;o mondiale.
“La memoria di quanto accaduto non potrà
mai essere cancellata” ha so;olineato Sante
Cerroni, presidente provinciale dell’Associa-
zione, al quale è seguito, poi, l’appello accorato
del presidente regionale Antonio Bisegna:
“Occorre tramandare alle nuove generazioni
l’insegnamento degli anziani che hanno sof-
ferto le ferite della guerra perché non si ripe-
tano mai più. Nella nostra regione la guerra fu
teatro di aspri comba;imenti e bombarda-
menti che distrussero tante ci;à con oltre
18mila vi;ime ai quali vanno aggiunti coloro
che persero la vita in qualità di protagonisti

della lo;a di liberazione”. Nella sala era pal-
pabile la commozione e l’a;enzione, riservata
alle occasioni speciali. Il 29 se;embre 2012 lo è
stata davvero una giornata speciale,perchésiè

Il salutodelPresidenteProvincialeCav.SanteCerroni Il salutodelSindacodiLatinaAvv.GiovanniDiGiorgi

IlSalutodelPresidenteRegionaleAntonioBisegna

IlSalutodelVicePresidenteVicariodiRomaCapitaleOn.Giorgio
StefanoMasinoinrappresentanzadelSindacoGianniAlemanno

I ragazzidelLiceoScientificoG.B.GrassidiLatina
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celebratalamemoriasanadell’uomo.Memoria
che fa il paio con parole come “solidarietà” e
“pace”,piùvolteso;olineateneivari interventi.
LasceltadiLatinacometeatrodella1°Giornatare-
gionale ha avuto due ragioni: l’approssimarsi
dell’80° compleanno del capoluogo pontino (18
dicembre)ealcuninumeri importanti:Latina in-
fa;i è la prima ci;à, dopo Roma, per estensione
geograficaenumerodiabitanti.
Concluso l’incontro, è stata celebrata la Santa
Messa nella chiesa del Sacro Cuore, al termine
della quale si è snodato un lungo corteo fino al
Monumentoere;oinPiazzaAldoManuzioari-
cordo delle Vi;ime Civili di Guerra della pro-
vincia di Latina. Ai lati del corteo i passanti si
fermavano a guardare, mostrando solidarietà ed
a;enzione. Sembrava aleggiare lungo tu;o il tra-
gi;o, la stessa emozione presente nella sala vesco-
vile. Complice, forse, le note della banda musicale
cheaprivailcorteo.Subitodopoladeposizionedella
Corona,tu;iconilnasoall’insùadammirareilsor-
volo degli aerei della 1a squadra aerea del Nucleo
ProtezioneCivilediSabaudia.
UnacodatricoloreèpassatasoprailMonumento
sfumandosi lentamente, quasi ad accompagnare
la commemorazione alla sua conclusione. Una
giornataspeciale,dicevamo.Adimostrazioneche
lo è stata davvero, oltre l’intervento di autorevoli
organi di stampa quali il Tg3 Lazio, “La Storia
siamonoi”diGiovanniMinolieLazioTV, anche
testimonianzedigentecomunechehaavutopa-
roledistimaeringraziamentoperl’a;ivitàel’im-
pegno dell’Associazione. Infine, per suggellare
l’o;ima riuscita dell’evento, lauto pranzo al risto-
rante“SaporiAntichi”coniltagliodiunaenorme
tortaraffigurantelostemmadell’Associazione.Ci-

liegina sulla torta (è proprio il caso di dire) è stata
la danza, i balli e la buona musica che è sfumata
insiemeal tramontaredelsole.

ILabaridellediverseAssociazioniconvenute

Le autorità davanti al Monumentodedicato alle Vittime Civili di
GuerradiLatina

Il sorvolodella1a PattugliaAereadellaProtezioneCivile

IlsolennemomentodelladeposizionedellaCoronaalMonumen-
todedicatoalleVittimeCivilidiGuerradiLatina
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Èancora vivo e struggente il ri-
cordo della “Strage degli Inno-

centi”compiutadaunabombaalleata
a Milano il 20 o;obre 1944. Grande
commozioneepartecipazionesisono
registrate nel quartiere milanese di
Gorladove,nelcuoredellapiazzagre-
mita di persone, sabato 20 o;obre,
quandosiècommemorato il68°an-
niversario della tragedia dei Piccoli
Martiri considerata tra lepiùsventu-
ratestragidicivilichehannocostellato
le vicende della seconda guerra mondiale di cui,
purtroppo,sumoltimanualidistorianonc’ètrac-
ciaperchéconsideratasecondariarispe;oadaltre
piùnote.
Avvenne alle ore 11:29, durante un bombarda-
mentoaereoanglo-americanodel20o;obre1944
dire;oversolavicinaareaindustrialediGreco-Bi-
cocca (dove ora si trova la seconda Università di
Milano),ecolpìiquartieridiPreco;oeGorla,dove
unordigno,infilatosinellatrombadellascaledella
scuola elementare “Francesco Crispi”, raggiunse
lacantina,incuieranostipatii184bambini1,lemae-
stre e il personale della scuola, provocandone la
morteimmediata.
“Sono salva solo perché facevo il turno del po-
meriggio”, ha ricordato un’anziana signora tra
le lacrime. Nel suo intervento la prof.ssa Ros-
sanaMondoni,Consiglieredell’ANVCGdiMi-
lano, ha ritenuto doveroso fare una breve

riflessione: “Chiunque passi da questo luogo,
che prende il nome dei Piccoli Martiri di Gorla,
lambito dalle acque del Naviglio Martesana e
a;raversa laPiazzaprocedendoversol’anticoe
suggestivo ponticello, non può fare a meno di
emozionarsi alla vista della statua della Gran
Madrechetienetralebracciaunbimbo,vi;ima
civilediunaguerrachenonharisparmiatocolpi
a nessuno: bambini, donne, anziani, pur di ra-
derealsuololeci;ànemiche”.Inoltre,Mondoni
ha aggiunto che questo orribile esempio deve
serviredamonito,specialmenteallegiovanige-
nerazioni per il presente e per il futuro, perché
siamo in una situazione dove la “guerra” è di-
ventata perenne, quasi una sorta di “spe;acolo
teatrale”offertocidaimedia,cheogniseracipre-
sentano con orgoglio guerre mascherate dalla
parolalibertà,mentreinvecenonsonoaltroche
carneficineavantaggiodelpotereedominiodi

A Milano commemorati i “Piccoli Martiri di Gorla”

1 che avevano un’età compresa tra gli 11 mesi e i 13 anni. Molti di essi, comunque, avevano tra i sei e i dieci anni d’età. Info: www.pic-
colimartiri.it/index2.htm, ndr

NOTIZIE DALLE SEZIONI

IlvicesindacodiMilanoGuidacolMons.Bazzari
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pochi e a svantaggio di tante vi;ime civili che
soffronointu;elepartidelmondo.
Erano presenti rappresentanze delle scuole
medie e superiori. Ha concelebrato la messa
Mons.AngeloBazzari,PresidentedellaFonda-
zione Don Carlo Gnocchi. Le Istituzioni locali

sonostaterappresentatedalConsigliereMonica
Guarischi per la Regione Lombardia, dal Do;.
Bruno Dapei (Presidente della Giunta Provin-
ciale) per la Provincia di Milano e, infine, per il
ComunediMilanodalVicesindacoMariaGra-
ziaGuida. (a.b.)

Il 9 Luglio la SezioneANVCG
di Caltanisse;a ha promosso

e realizzato una solenne ceri-
monia religiosa nella Ca;edrale
del capoluogo dove sono con-
venuti numerosi soci e familiari
anche da diversi comuni della
provincia. La data del 9 Luglio
rievoca nei superstiti la memo-
ria dei terrificanti, micidiali e di-
stru;ivi bombardamenti che, con quello del
pomeriggio dell’11 Luglio 1943, provocò ben
360 caduti tra l’inerme popolazione civile di
Caltanisse;a ed oltre mille feriti e mutilati.
L’evento storico è stato ricordato nella ap-
prezzata omelia di Monsignor Canalella il
quale ha celebrato la Messa in suffragio delle
Vi;ime Civili di Guerra e non ha mancato di
illustrare, brevemente, ma efficacemente vari
episodi di quei tragici giorni.
Hanno partecipato alla cerimonia S.E. il Pre-
fe;o di Caltanisse;a Do;. Carmine Valenti,

il Commissario Straordinario Do;. Maccar-
rone, il Vice Commissario Scribani, e diverse
Associazioni Comba;entistiche e d’Arma
con labari e bandiere. Un omaggio floreale è
stato deposto nel Sacrario dei Caduti Civili
di Guerra. Nell’occasione rivolgiamo un vi-
vissimo particolare ringraziamento a S. E. il
Prefe;o, al Presidente dell’Associazione Ca-
rabinieri Oreste Petronio, al Do;. Chiantia in
rappresentanza dell’ANMIG e al veterano
novantase;enne pluridecorato Com.te Cu-
ratolo. (c.m.)

Caltanisse1a ha ricordato i Caduti Civili

Si rammenta ai soci residenti nelle province di Milano, Como e Mantova che la sede della Sezione
milanese dell’ANVCG nel mese di se7embre si è trasferita in viaAndrea Costa n.1 (p.le Loreto).
I conta7i sono i seguenti: telefono 02 86460682, fax 02 86913661, e-mail: anvcgmilano@tiscali.it

LA SEZIONE MILANESE DELL’ANVCG SI È TRASFERITA
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Il 31 luglio scorso il Comm. Adolfo
Limone, Vicepresidente Vicario del-

l’Associazione Nazionale Vittime Ci-
vili di Guerra, ha ricevuto dal
Comune di Mercogliano (Avellino),
del quale è stato Amministratore e
Sindaco negli anni ’80-’90, la cittadi-
nanza onoraria e il Mercurio d’Oro. La
cerimonia si è svolta nell’Aula Consi-
liare, in cui il Sindaco Massimiliano
Carullo ha consegnato a Limone la
prestigiosa onorificenza, alla presenza
di un nutritissimo numero di persone
ed autorità accorse non solo dal Co-

mune, ma anche da altre parti d’Italia.
Tra le autorità vanno ricordati il Pre-
fetto di Avellino Umberto Guidato, il
Questore Sergio Bracco, il Coman-
dante provinciale dei carabinieri di
Avellino Giovanni Adinolfi, il coman-
dante provinciale della Guardia di Fi-
nanza Costantino Catalano, il già
Prefetto di Avellino Raffaele Sbrescia
e il direttore della Unità operativa
complessa di medicina legale della
Asl, la dottoressa Maria Luisa Pasca-
rella. La partecipazione è stata così
numerosa che molti cittadini non

Limone ci1adino onorario

Conferimento della cittadinanza onoraria al Comm.Adolfo Limone a Mercogliano (Avellino)
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hanno potuto trovare posto nella sala
e hanno gremito la piazza antistante
il Municipio.
Si è trattato di un meritato riconosci-
mento all’impegno politico e, soprat-
tutto civile, che Limone ha profuso
nei tanti ruoli che ha ricoperto. Una
parte importante di questo impegno
civico è stato svolto nell’Associazione
Nazionale Vittime Civili di Guerra,
dove ha fatto parte degli organi na-
zionali per oltre 40 anni, portando il
suo contributo di umanità, entusia-
smo ed idee e assumendosi sempre le
sue responsabilità per il bene del so-
dalizio, anche nei momenti più diffi-

cili. Proprio per questo erano presenti
alla cerimonia tanti illustri rappresen-
tanti dell’Associazione: il Presidente
Nazionale Avv. Castronovo, il Vice-
presidente Avv. Vergine, diversi Con-
siglieri e Sindaci Nazionali, il
Presidente del Lazio Bisegna e il Se-
gretario Generale Avv. Serio. In que-
sto modo si è voluto sottolineare
l’instancabile attività di Limone in fa-
vore delle vittime civili di guerra, che
si è sempre tradotta in iniziative con-
crete ed efficaci sia nella sezione di
Avellino, di cui è Presidente da tanti
anni, e sia nelle altre sezioni in cui egli
ha operato. (p.i.)

Il sindaco di Mercogliano, Massimiliano Carullo, consegna il Mercurio d'Oro al Comm.Adolfo Limone
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In occasione del 68º Anniver-
sario dell’Eccidio compiuto

dai nazifascisti il 3 Aprile 1944,
si è rinnovata nel Comune di
Cumiana (Torino) la cerimonia
per rievocare il massacro di 51
ci;adini Vi;ime Innocenti bar-
baramente trucidati. Lo ha sot-
tolineato in una le;era Ugo
Genovese, Presidente provin-
ciale della sezione dell’ANVCG
di Torino, per cui “si è tra;ato di
una toccante cerimonia per ricordare il sa-
crificio dei Suoi Martiri”.
Un lungo corteo – formato dai ci;adini cu-
mianesi e dalle autorità civili, militari e re-

ligiose – si è recato lo scorso aprile fino al
luogo dell’eccidio. Dopo la celebrazione
della S. Messa in suffragio dei Caduti, il
Sindaco di Cumiana ha portato a nome
dell’amministrazione il suo saluto. Hanno
poi preso la parola il Sindaco di Erlangen
ed è intervenuto il Presidente dell’Associa-
zione “Alleanza per la pace” della stessa
ci;à tedesca (che si trova vicino Norim-
berga); infine, i rappresentanti della Pro-
vincia di Torino e della Regione Piemonte
hanno portato il loro saluto.

In provincia di Torino ricordati 51 martiri

La sezione di Gorizia
dell’ANVCG ha parte-

cipato a;ivamente alla Ma-
nifestazione internazionale
del volontariato che si è te-
nuta lo scorso 22 se;embre,
un’occasione per far cono-
scere e sensibilizzare la po-
polazione sui servizi offerti

A Gorizia appuntamento col volontariato
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2 cfr. Salva Italia, Cresci Italia, Spending review, ecc.

Carissimo sig. Sindaco della ci7à di Foggia,
piùdiVoimidispiaceesserecomunicatoredino-
tizienongradevoliedalsaporeamaro.Mentrevi
scrivo, d’altronde, la crisi in cui versa il nostro
Paese e l’Europa ingenere si faogniminutopiù
drammatica. Infa7i, le manovre di natura eco-
nomica sono blindate, viaggiano ormai per De-
creto e, al di là delle dichiarazioni formali del
Governo fa7e spesso per rassicurare i mercati,
ogni giorno che passa sembra sempre più inevi-
tabile ilricorsoamanovreaggiuntivediFinanza
Pubblica.
Inquestoscenarioconsiderogiàunsuccesso,an-
corché effimero, l’essere riusciti ad evitare (al-
meno per ora) l’ulteriore taglio dei contributi
inizialmente previsto nel Decreto di riordino
dellaprotezionecivile, scongiuratograzieall’ap-
provazione dei nostri emendamenti ed al soste-
gno di tante persone che hanno preso a cuore le
sorti dell’Associazione Nazionale Vi7ime Civili
di Guerra. Mai come in questo momento c’è bi-
sogno della collaborazione di tu7i per salvare

l’Associazione, in questo particolare momento
incuitu7ostacambiando,dalmercatodel lavoro
allepensioniperinostrifiglie inostrinipoti,alla
stessa geografia dell’Italia con la riduzione delle
Province da 86 a 51, ecc.
Trovate la forza insieme a me – caro Sig. Sin-
daco Gianni Mongelli – di vincere questa bat-
taglia facendo passare questo messaggio che
devearrivare forteechiaroalleorecchiedellaPo-
litica,dallaSiciliaallaValled’Aosta,dandocosì
onoreememoriaalle22.000vi7imecivili che la
nostra ci7à a visto cadere so7o le macerie e, che
sconvolse Foggia con sinistri boati, restano i ri-
cordi, sentimenti, dolore e sgomento: in questa
dimensione l’ANVCG sezione di Foggia – che
oggimionoroancorpiùdirappresentareanche
per il fa7o che il mio predecessore è stato il prof.
AntonioPaglia–nonsoloconservaecustodisce,
maaccrescenel tempoivalori chesonoallabase
della propria funzione e del proprio impegno.

p.i. AlbinoRossi
Il Vicepresidente Provinciale F. F. - Sez. Foggia dell’ANVCG

LA LETTERA AL SINDACO DI FOGGIA

LA CRISI E I DECRETI

dalla stessaAssociazione e sulle sue a;ività.
Con la fa;iva collaborazione dei suoi Con-
siglieri, sempre disponibili, anche nel 2012
la sezione goriziana è stata presente all’ap-
puntamento con un gazebo. Questa mani-
festazione è sempre molto importante a

livello locale, poiché presenta le varie realtà
del mondo del volontariato; quindi c’è l’op-
portunità di farsi conoscere e di aiutare chi
eventualmente avesse dei dubbi o fosse in-
teressato a condividere gli obie;ivi del-
l’ANVCG.
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Cara rivista ti scrivo
“PACE E SOLIDARIETÀ” RISPONDE AI QUESITI DEI LETTORI

La Presidenza e tu2o il Consiglio dell’Associazione Nazionale Vi2ime Civili di Guerra,
assieme alla redazione di “Pace e Solidarietà”, colgono l’occasione per fare a tu2i i soci e
alle famiglie fervidissimi auguri di Buon Natale e FeliceAnno Nuovo.

Il Sig. A.L. è un invalido civile residente nella
regioneLazio,chesièrivoltoallaUSLdicom-
petenzaperil rinnovodiunaprotesi, ricevendo
peròunarispostanegativa,sullabasediunde-
creto che avrebbe sospeso tale tipo di assi-
stenza. Si rivolge al nostro periodico per
chiedere se questo è corre2o.

Il diniego della USL in questione è sicura-
mente illegi;imo e fru;o di un’errata inter-

pretazione del quadro normativo vigente. Il
provvedimento cui si fa riferimento è decreto
del Commissario ad acta 23 novembre 2009, n.
79, che ha sospeso l’efficacia della “legge re-

gionale n. 18 del primo se;embre 1999 avente
ad ogge;o: Norme per l'assistenza sanitaria
specifica, preventiva, ortopedica e protesica a
favore degli invalidi di guerra e degli invalidi
civili per fa;i di guerra”. Questa legge regio-
nale prevedeva, con oneri a carico della Re-
gione, il ripristino di alcuni contributi
economiciedialcuneprestazionisanitariepar-
ticolarierogateasuotempodall’O.N.I.G.enon
più garantite dal Servizio Sanitario Nazionale.
Entrambi i provvedimenti quindi non hanno
nulla a che fare che l’erogazione delle protesi,
cherientra tra i“livelliessenzialidiassistenza”,
che lo Stato ha l’obbligo di garantire a tu;i.

LaSig.raT.C.èun’orfanadiguerra,dipendente
pubblica,chedesideraconosceresevisonoan-
coraagevolazioni invigoreaisensidella legge
n.336/70 e, in caso affermativo, quali esse
siano.

Ibenefici previsti dalla legge n.336/70 ancora
sostanzialmente in vigore sono due:

- l’a;ribuzione di “uno sca;o”, che si concreta
in un aumento dello stipendio del 2,50%,

quando si è ancora in servizio;
- l’a;ribuzione di “tre sca;i”, che si concreta in
un aumento dello stipendio del 7,50% ai soli
finidelcalcolodellapensioneedella indennità
di buonuscita, all’a;o della quiescenza.
Entrambi ibenefici si calcolanosullostipendio
baseesualcunevociaccessorie, chevarianoda
compartoacomparto.Per ilprimoènecessaria
ladomanda,mentre il secondovieneconcesso
d’ufficio.

Diri1i di orfani e mogli di grandi invalidi di guerra
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La dura ba&aglia
per le pensioni di guerra,
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RIVISTADELL’ASSOCIAZIONENAZIONALEVITTIMECIVILIDIGUERRA ONLUS
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Strage di Stazzema,
scandalo archiviazione
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A Milano commemorati
i piccoli martiri di Gorla
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AMARCORD
INRICORDODIARCAROLI

Il Prof. Giuseppe Arcaroli incontra
il Capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi il 2 luglio 2002
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